
Gli utenti delle risorse comuni 
sono intrappolati 
nel dilemma tra interesse 
individuale e utilità collettiva

Beni comuni

Da alcuni anni i “beni 
comuni” sono al centro del 
dibattito politico in molti paesi. 

Per i  liberisti sono il capitale più 
prezioso che oggi si possa accumulare, 
mentre per i movimenti di resistenza al 
neoliberismo sono risorse da difendere 
perché appartengono a tutti. 

Non si tratta semplicemente di 
scegliere tra pubblico e privato, ma più 
in generale di stabilire se sia accettabile 
un accesso esclusivo a risorse naturali 
come l’acqua e le terre coltivabili o, 
come nel caso di internet e dei brevetti, 
al sapere e alla conoscenza. 

Non c’è da stupirsi dunque se tra i 
settori più colpiti dalle misure di 
austerità, insieme ai servizi sociali un 
tempo ritenuti essenziali,  ci sono 
proprio i beni comuni. Intorno alla 
definizione e gestione dei beni comuni si 
decide quale modello di società 
vogliamo per noi e per le generazioni 
future.
Cartografare il presente

Destinazione 
d’uso prevista

AGRICOLTURA
16.281.238   

Chi vende

PAPUA 
NUOVA GUINEA
3.739.194

INDONESIA
   3.509.802

SUD SUDAN
3.391.313

   RDC
2.658.412

Chi compra

STATI UNITI
 6.829.768

MALESIA
2.933.051

AREA IN 
 PRODUZIONE 
      2.909.235

30.824.929 
ettari

TOTALE

Terreni comprati attraverso accordi transnazionali di grande scala (più di 100 ettari)

 SILVICOLTURA
8.342.853

    EMIRATI
 ARABI UNITI
2.670.471

Fonte: Banca dati landmatrix.org (accesso ottobre 2013). Fonte: Banca dati landmatrix.org (accesso ottobre 2013); R. Bailey, Growing a better future, Oxfam 2011.
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Terre in vendita

u L’Atlante è un progetto realizza-
to da Cartografare il presente, labo-
ratorio di ricerca e documentazione 
sulle trasformazioni geopolitiche 
del mondo contemporaneo del Di-
partimento di storia, culture, civiltà 
dell’Università di Bologna, con la 
partecipazione del Grid di Arendal 
(Norvegia). Ogni mese Internazio-
nale ospita una selezione di mappe 
sui principali temi dell’attualità po-
litica, economica e sociale per 
orientarsi nelle trasformazioni del 
mondo globalizzato.

La versione integrale dell’Atlan-
te, con più mappe, è online su:  
internazionale.it/atlante.
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Fonti: Hall D. e Lobina E., Water companies and trends in Europe 2012, Epasu, University of Greenwich, 2012; Zacune J.,Privatising Europe: using the crisis to entrench neoliberalism, 
Transnational Institute, 2013; privatizationbarometer.net; veoliawater.com; suez-environnement.com; aqualia.es (accesso ottobre 2013).

Paesi in cui alle privatizzazioni si a�anca
una progressiva ri-municipalizzazione dell’acqua

Spagnole
(Fcc/Aqualia e Sacyr Vallehermoso/Valoriza)

Paesi in cui operano le principali multinazionali europee
con interessi nel settore dell’acqua

Privatizzazione totale o parziale  di imprese statali

Principali multinazionali dell’acqua

Gestione dell’acqua

Francesi (Veolia, Suez e Saur/Séché)

Tedesche (Gelsenwasser)

Paesi nei quali è in corso una progressiva privatizzazione
dell’acqua come parte delle misure di austerità

Paesi in cui operano compagnie nazionali

Miliardi 
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Settori
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Manifatture

Risorse naturali
Energia
Trasporti

Telecomunicazioni

Servizi �nanziari e immobiliari

Privatizzazioni realizzate tra il 2011 e il 2013
Privatizzazioni in programma

I dati rappresentati corrispondono a totali superiori a 1.000 milioni di euro.
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Il potenziale idrico è l’area 
potenzialmente irrigabile. 

Acqua piovana e di
irrigazione necessaria
per la produzione agricola
delle terre concesse
in usufrutto o acquistate
da investitori stranieri. 
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Fonti: Rulli et al., Global land and water grabbing, Pnas, 2012;  Frenken, K. (a cura di), Irrigation in Africa in �gures, 
Aquastat survey, Fao, 2005; Fao-Nile Basin Project 2004-2009, Synthesis report, FAO, 2011; Banca dati della Banca 
mondiale: databank.worldbank.org; Banca dati Landmatrix.org (accesso ottobre 2013).
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il caso del bacino del Nilo

Per saperne di più

S. Chignola (a cura di), Il diritto del 
comune. Crisi della sovranità, proprietà e 
nuovi poteri costituenti (Ombre Corte 
2012)

C. Hess e E. Ostrom (a cura di), La 
conoscenza come bene comune. Dalla teoria 
alla pratica (Bruno Mondadori 2009)

U. Mattei, Beni comuni. Un manifesto 
(Laterza 2011)

M. Hardt, A. Negri, Comune. Oltre il 
privato e il pubblico (Rizzoli 2010)

E. Ostrom, Governare i beni collettivi 
(Marsilio 2006)

V. Shiva, Il bene comune della terra 
(Feltrinelli 2005)

M.R. Marella, Oltre il pubblico e il privato. 
Per un diritto dei beni comuni (Ombre 
Corte 2012)

S. Rodotà, Il diritto di avere diritti (Laterza 
2012)

S. Liberti, Land Grabbing. Come il mercato 
delle terre crea il nuovo colonialismo 
(Minimum fax 2011)

D. Harvey, Città ribelli (Il Saggiatore 
2013)

R. Petrella, Una nuova narrazione del 
mondo (Emi 2007)

oxfam.org
grain.org
farmlandgrab.org
onthecommons.org
teatrovalleoccupato.it
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